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plessivo di 30 milioni di euro per l’anno
2021, esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

655. Il credito d’imposta di cui al comma
653 deve essere indicato nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo d’im-
posta nel corso del quale interviene il prov-
vedimento di concessione e in quelle rela-
tive ai periodi d’imposta successivi fino a
quando se ne conclude l’utilizzo. Al credito
d’imposta non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

656. Alle spese in attività di formazione
svolte per acquisire o consolidare le cono-
scenze connesse all’adeguamento tecnolo-
gico di cui al comma 653, sostenute dal 1°
gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, si ap-
plica, in quanto compatibile, la disciplina
del credito d’imposta per le spese di for-
mazione del personale dipendente di cui
all’articolo 1, commi da 78 a 81, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma
si provvede a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, commi da 78 a 81, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze effettua il mo-
nitoraggio dell’applicazione del credito di
imposta ai fini di quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

657. I crediti d’imposta di cui ai commi
653 e 656 si applicano nel rispetto delle
condizioni e dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ».

658. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le disposizioni applicative necessarie,
con particolare riguardo alla documenta-
zione richiesta e alle modalità di verifica e

controllo dell’effettività delle spese soste-
nute e della corrispondenza delle stesse
all’adeguamento tecnologico finalizzato alla
produzione di manufatti compostabili.

659. Al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) al comma 5, alla lettera a), le
parole: « euro 30 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 35 », alla lettera b), le parole:
« euro 32 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 37 » e, alla lettera c), le parole: « euro
125 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
130 »;

2) al comma 6, secondo periodo, le
parole: « 95,22 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 96,22 per cento »;

b) all’allegato I, la voce: « Tabacchi
lavorati » è sostituita dalla seguente:

« Tabacchi lavorati:

a) sigari 23,5 per cento;

b) sigaretti 24 per cento;

c) sigarette 59,8 per cento;

d) tabacco trinciato a taglio fino da
usarsi per arrotolare le sigarette 59 per
cento;

e) altri tabacchi da fumo 56,5 per
cento;

f) tabacchi da fiuto e da masticare
25,28 per cento ».

660. Nel titolo III del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo l’articolo 62-quater è aggiunto
il seguente:

« Art. 62-quinquies. – (Imposta di con-
sumo sui prodotti accessori ai tabacchi da
fumo) – 1. Le cartine, le cartine arrotolate
senza tabacco e i filtri funzionali ad arro-
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tolare le sigarette sono assoggettati ad im-
posta di consumo in misura pari a euro
0,0036 il pezzo contenuto in ciascuna con-
fezione destinata alla vendita al pubblico.

2. La circolazione dei prodotti di cui al
comma 1 è legittimata dall’inserimento de-
gli stessi in apposita tabella di commercia-
lizzazione, secondo le modalità previste al
comma 5.

3. I prodotti di cui al comma 1 sono
venduti al pubblico esclusivamente per il
tramite delle rivendite di cui alla legge 22
dicembre 1957, n. 1293.

4. L’imposta di consumo è dovuta dal
produttore o fornitore nazionale o dal rap-
presentante fiscale del produttore o forni-
tore estero all’atto della cessione dei pro-
dotti alle rivendite di cui al comma 3, con
le modalità previste dall’articolo 39-decies.

5. Con determinazione del direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono
disciplinati le modalità di presentazione e i
contenuti della richiesta di inserimento dei
prodotti di cui al comma 1 nelle tabelle di
commercializzazione previste per ciascuna
delle categorie di prodotto, nonché gli ob-
blighi contabili e amministrativi dei sog-
getti obbligati al pagamento dell’imposta.

6. È vietata la vendita a distanza, anche
transfrontaliera, di prodotti di cui al comma
1 ai consumatori che acquistano nel terri-
torio dello Stato. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, fermi i poteri dell’autorità e
della polizia giudiziaria ove il fatto costi-
tuisca reato, comunica ai fornitori di con-
nettività alla rete internet ovvero ai gestori
di altre reti telematiche o di telecomuni-
cazione o agli operatori che in relazione ad
esse forniscono servizi telematici o di tele-
comunicazione, i siti web ai quali inibire
l’accesso, attraverso le predette reti, offe-
renti prodotti di cui al comma 1.

7. Per i prodotti di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni previste dagli ar-
ticoli 291-bis, 291-ter e 291-quater del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, nonché
dall’articolo 96 della legge 17 luglio 1942,
n. 907, e dall’articolo 5 della legge 18 gen-
naio 1994, n. 50, in quanto applicabili ».

661. È istituita l’imposta sul consumo
delle bevande analcoliche, come definite al

comma 662, di seguito denominate « be-
vande edulcorate ».

662. Ai fini dei commi da 661 a 676, per
bevande edulcorate si intendono i prodotti
finiti e i prodotti predisposti per essere
utilizzati come tali previa diluizione, rien-
tranti nelle voci NC 2009 e 2202 della
nomenclatura combinata dell’Unione euro-
pea, condizionati per la vendita, destinati al
consumo alimentare umano, ottenuti con
l’aggiunta di edulcoranti e aventi un titolo
alcolometrico inferiore o uguale a 1,2 per
cento in volume. Ai fini dei commi da 661
a 676, per edulcorante si intende qualsiasi
sostanza, di origine naturale o sintetica, in
grado di conferire sapore dolce alle be-
vande.

663. L’obbligazione tributaria sorge e
diviene esigibile:

a) all’atto della cessione, anche a titolo
gratuito, di bevande edulcorate, da parte
del fabbricante nazionale o, se diverso da
quest’ultimo, del soggetto nazionale che
provvede al condizionamento, a consuma-
tori nel territorio dello Stato ovvero a ditte
nazionali esercenti il commercio che ne
effettuano la rivendita;

b) all’atto del ricevimento di bevande
edulcorate da parte del soggetto acqui-
rente, per i prodotti provenienti da Paesi
appartenenti all’Unione europea;

c) all’atto dell’importazione definitiva
nel territorio dello Stato, per le bevande
edulcorate importate da Paesi non appar-
tenenti all’Unione europea.

664. Sono obbligati al pagamento del-
l’imposta di cui al comma 661:

a) il fabbricante nazionale ovvero il
soggetto nazionale che provvede al condi-
zionamento, per la fattispecie di cui al
comma 663, lettera a);

b) l’acquirente, per la fattispecie di cui
al comma 663, lettera b);

c) l’importatore, per la fattispecie di
cui al comma 663, lettera c).

665. L’imposta di cui al comma 661 è
fissata nelle misure di:

a) euro 10,00 per ettolitro, per i pro-
dotti finiti;
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